
IN ITALIA 

Milano 
Sequestrate 
41 tonnellate 
di sigarette 
• i MILANO. La guardia di fi
nanza ha sequestrato 41 ton
nellate di sigarette destinate 
al contrabbando, scovando il 
deposito della merce pedi
nando alcuni ambulanti ma
rocchini. È il più grosso se
questro dell'ultimo decen
nio: due milioni di pacchetti 
di sigarette, pronte per essere 
smerciate, erano stipate in 
due capannoni industriali, a 
Nerviano (Milano) e a Ma
riano Comense (Como). I fi
nanzieri hanno anche seque
strato 464mila accendini. 

A dirigere il traffico Illecito 
ere un organizzazione co
masca che si è arricchita col 
mercato del fumo, probabil
mente riciclando I guadagni 
del business della droga. 
Quattro persone sono state 
denunciate a piede libero 
per contrabbando: tra loro 
c'è il locatario del due ca
pannoni. SI ritiene che l'or-
ganiaazlone, col sequestro 
della merce, abbia subito 
una perdita di 13 miliardi di 
lire. Il fisco invece ne ha ri
sparmiati 12. 

Le lavoratrici che prestano servizio Intossicate dai particolari farmaci? 
nel reparto oncologico dell'istituto Segreti i risultati dei controlli 
«Trivulzio» di Milano hanno accusato ai quali sono state sottoposte 
un'anomala perdita di capelli II magistrato ha aperto un'inchiesta 

Dodici infermiere avvelenate 
Allarme al «Trivulzio», istituto milanese per anziani: 
12 infermiere di oncologia hanno denunciato ano
male perdite di capelli. L'Usi ha raccomandato la 
«sorveglianza sanitaria» delle lavoratrici, alle quali 
però il «Trivulzio» ha rifiutato di fornire i risultati del-, 
le visite. Diritto riconosciuto toro dalla magistratura, 
che potrebbe ipotizzare lesioni colpose e mancata 
adozione di misure di sicurezza. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. «E' una bieca 
strumenta lasazlone», ha Tuo
nato l'ingegner Mario Chiesa, 
presidente del "Consiglio degli 
orfanotrofi e del Pio Albergo 
Trivulzio". Istituzione dal no
me deamicisiano che ospita 
alcune centinaia di anziani, 
notissima ai milanesi soprat
tutto come "Baggina" e finita 

alla ribalta a causa di un "gial
lo" che per il presidente Chie
sa è come II fumo negli occhi. 
Anche perche la magistratura 
sta avviando indagini per veri
ficare se siano stati commessi i 
reati di lesioni colpose e man
cata adozione di misure di si
curezza. Il caso ha preso il via 
nel dicembre scorso, quando 

12 infermiere dui reparto di on
cologia denunciarono una 
perdita anomala di capelli; cir
costanza preoccupante in una 
sezione in cui vengono usati 
farmaci assai particolari, da 
maneggiare con molle precau
zioni. La direzione sanitaria, su 
richiesta della lavoratrici, fece 
svolgere accertamenti ai com
petenti servizi dell'UssI 75/V. Il 
risultato? Una generico invito 
da parte dell'ente a non preoc
cuparsi. Cosi le infermiere 
chiesero di poter disporre dei 
dati raccolti, caso per caso. Ri
sposta negativa. E conseguen
te ricorso delle lavoratrici al 
pretore Maria Rosaria Crossi 
perché obbligasse I dirigenti 
del "Trivulzio" a fornire imme
diatamente quelle informazio
ni. 

fi magistrato Ieri ha accolto 
la richiesta. E ha inviato gli atti 

alla procura ipotizzando che 
la salute delle lavoratrici sia 
stata messa in pericolo. Nel 
frattempo Elisabetta Scarni, la 
caposala che aveva sollevato II 
caso, è stata trasferita d'ufficio 
ad un altro incarico. L'infer
miera ha fatto ricorso al Tar 
contro il provvedimento, ma 
dopodomani dovrà comparire 
davanti alla commissione di
sciplinare dell'istituto per ri
spondere dell'accusa di aver 
suscitato gratuitamente pani
co, astiamo per consegnare 
agli interessati la copia dei re
ferti - ha affermato ieri l'Inge
gner Chiesa - e tutta la docu
mentazione sta per essere tra
smessa a tutte le autorità». «So
no perplesso - ha aggiunto -
per il modo in cui si tenta di 
strumentalizzare la situazione 
quando i rischi segnalati sono 

risultati del tutto inesistenti». 
Inesistenti? Pud darsi. Ma I 

provvedimenti assunti dal pre
tore lasciano lntrawedere una 
situazione meno rosea. La 
stessa relazione della Usi con
tiene, nelle conclusioni, ele
menti che preoccuperebbero 
qualsiasi persona cui quelle 
osservazioni dovessero riferir
si. Da un lato <sl evidenzia una 
bassa esposizione a farmaci ci
tostatici» e si escludono 'alte
razioni imputabili agli antibla
stici». Però si aggiunge: «E' co
munque necessario che I lavo
ratori della sezione di oncolo
gia vengano seguiti nel tempo 
mediante un adeguato pro
gramma di sorveglianza sani-
tana allo scopo dipoter esclu
dere eventuali alterazioni pa
tologiche di tipo ritardato pro
vocate dai farmaci... Si dovrà 
porre particolare attenzione 

all'apparato cutaneo e annessi 
e alla funzione nproduttiva... 
Tutti i lavoratori della sezione 
di oncologia dovranno essere 
inseriti nella sorveglianza sani
taria». 

Quanto basta per suscitare 
allarme tra le 12 infermiere. 
Perché non sono state fomite 
loro tutte le informazioni ne
cessarie per tranquillizzarle, 
tanto più che la relazione re
datta dall'UssI risale al 14 apri
le scorso e aveva allegati, in 
busta chiusa, documenti «ri
guardanti alcuni singoli opera
tori della -sezione oncologia»? 
Cos'è successo? Mistero. Intan
to il nuovo caporeparto di on
cologia, raggiunto per telefo
no, nega di aver mai sentito 
parlare del problema: «Non ne 
sanno nulla nepppure i miei 
colleghi». 

Nuovo blitz dei Nas 
Perquisizioni a sorpresa 
Scoperti 103 finti dentisti 
e numerose irregolarità 
• • ROMA. Studi odontoiatrici 
e laboratori odontotecnici pas
sati al setaccio in tutta Italia. 
Controlli a tappeto alla ricerca 
i falsi dentisti, ma, anche di 
ogni genere di irregolanla, sa-
nitane o amministrative che 
siano. I Nuclei sritisofisticazio-
ne dei carabinieri, sulla base di 
un'azione di controllo gii atti
vata dal ministero della Sanila, 
hanno compiuto 559 ispezioni 
in tre giorni: il 2, il 3 e il 4 mag
gio scorsi. I risultati? Sono stati 
resi noti ieri. Un dato per tutti: 
103 casi di esercizio abusivo 
della professioni» medico-den
tistica accertati. Sono stati già 
denunciati all'autorità giudi
ziaria che sta indagando sullo 
scandalo delle false lauree e 
dei Rasi titoli di studio esploso 
nelle scorse settimane. 

Insomma: ci sono odontote-
cici che si spacciano per medi
ci e odontoiatri che non hanno 
titolo per esercitare la profes
sione. Non sono ovviamente la 
maggioranza, ma la loro pre
senza discredita e preoccupa 
non poco le Associazioni di 
categoria che hanno offerto la 

loro collaborazione ai Nas in
dicando provincia per provin
cia gli elenchi dettagliati dei 
casi sospetti. Ma le irregolarità 
riscontrate dai carabinieri so
no molte' 318 persone segna
late, 435 infrazioni accertate, 
M miliardi e 400 milioni di lire 
di impianU e attrezzature, se
questrati. Quarantadue, tra stu-
di e ambulaton visitati, non 
avevano la prescritta autor z-
zazione: ma il numero de le 
strutture non regolari e più ni 
to: 134 studi odontoiatrici e 77 
laboratori odontotecnici. Le ir-
regolantà più diffuse? Omessa 
destinazione alla termodistru-
zione dei rifiuti speciali sanita
ri, mancata denuncia di appa
recchiature radiogene. posses
so di medicinali scaduti. Il pro
blema dei falsi dentisti? Per 
stroncarlo le associazioni di 
categoria indicano alcune stra
de: applicare le sanzioni per 
chi non si iscrive agli albi pro
fessionali, approvare le propo
ste di legge che prevedono l'i
nasprimento delle pene, in-
ceitrivare la collaborazione 
dei pazienti per scoprire casi 
sospetti i» irregolarità. 

Proposta di legge per difendere la zona da speculazioni e servitù 

Aria pulita, una ricchezza sempre più rara 
Nell'Alta Mwgia un parco per salvarla 
Il parco dell'Alta Murgia, in Puglia, nascerà con una 
caratteristica in più: sarà un parco rurale. La propo
sta è stata già presentata in Senato da parlamentari 
di diversi gruppi. Come lavora per salvare una delle 
zone più belle del nostro paese un gruppo di giova
ni di Altamura. Una terra abbandonata alle servitù 
militari. Dal mercato dei pastorelli all'impiego dei 
giovani extracomunitari. Il fenomeno dell'abigeato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MIRULAACCONCIAMISSA 

• ALTAMURA. Non esiste so
lo lltalla del palazzi avvelena-

i t i C*. per fortuna, un altro 
Paese più pulito e, soprattutto, 
creativo. Vive e lavora ad Alta-
mura, a quaranta minuti da 
Bari, un gruppo di giovani che 

1 li danno davvero la voglia di 
cambiare. Si chiamano Pino, 
Fleto. Aldo. Nino. Silvia. Han
no amici, giovani come toro e 
che come toro amano il loro 
paese e la loro terra. Sono In
gegneri, grafici, filosofi Hanno 
(atto l'università e si sono lau
reati a Pisa o a Urbino. Hanno 
latto k loro esperienze a Mila
no e all'estero. Ma sono tornati 

e hanno solo trent'anr i. 
insieme hanno comperato 

una parte cospicua di una vec
chia masseria abbandonati) a 
soli nove chilometri da Alta
mura. Hanno messo su un 
centro di graffa e una piccola 
casa editrice. Si chiama Torre 
Nebbia, come una delle mas
serie che sorgono nella zona 
dell'Alta Murgla. Il sogno di 
questi giovani: salvare l'Alta 
Murgia dalla distruzione, farne 
un parco con tutto quello che 
c'è dentro: pecore e cavalli, 
capre e perazzi. fragni e cica-
riella e. naturalmente, gli uo
mini che ancora ci vivono e ci 

lavorano. Terra di sassi, vi na
sce comunque il grano e an
che i fiori, migliaia e migliaia di 
fiori, alcuni rari come la picco
la, coloratissma orchidea sel
vatica. 

Il sogno può forse trasfor
marsi in realtà se andrà in por
to una proposta di legge pre
sentata al Senato. E qui c'è già 
la prima novità. Se è vero che i 
primi firmatari sono Petrara, 
Nebbia, Tornati, eletti nelle li
ste comuniste, hanno sotto
scritto il documento tutti i se
natori delia commissione am
biente e cioè rappresentanti di 
quasi tutti i partiti. Tanta unità 
porterà al successo dell'Inizia
tiva? Sicuramente sarà di buon 
augurio e garantirà una mag
giore velociti all'iter della leg-' 
gc. E fare presto è importante 
perchè l'Alta Murgia è in peri
colo e subisce continue violen
ze. Forse è bene premettere 
che si tratta di una grossa zona 
calcarea, la cui conformazione 
lascia facilmente Identificare 1 
diversi gradi di emersione del 
rilievo. «Si tratta, è scritto nella 
proposta di legge, di un com
plesso di rocce carbonatiche 

formatesi durante l'ultimo pe
riodo mesozoico, circa 130 mi
lioni di anni fa, per accumuli di 
sedimenti di ambiente mari
no». È l'osso della Puglia, quel
la terra che lo storico Tomma
so Fiore invitava Piero Gobetti 
ad amare, «quella Murgia di 
nord ovest non letteraria, non 
retorica, del tutto Ignorata, da 
tutti per calcolo e per viltà tra
scurai:». 

Che cosa minaccia l'Alta 
Murgla? «Da sempre posta ai 
margini dello sviluppo, e per
ciò ignorata da quei flussi fi
nanziari tesi ad una pianifica-

, zione nazionale o territoriale. 
l'Alta Murgla ha pagato, fin dal 
dopoguerra, il costo di una pe
sante presenza in-termini di 

*> aaviTO mlirìw*, e, tmepra serti- * 
tonel documento deisenatori.# 

-Servitù che, In altre parole, vo
gliono dire poligoni di tiro, una 
polveriera, la più grande d'Eu
ropa, e continue esercitazioni 
militari che vedono impegnali 
centinaia di grossi mezzi pro
venienti da tutta Italia. Nono
stante ciò, nonostante la re
cente costruzione di sei grossi 
bunker, di cui uno di proprietà 

della Nato, che avrebbero do
vuto servire anche da ImmòVi-
dezzai di scorie nucleari, no
nostante che la vita dei pastori 
sia ancora insidiata da bande 
dedite all'abigeato, qui la natu
ra ancora resiste. E ora. secon
do I giovani di Altamura. essa 
diventa una ricchezza, una 
carta di scambio, una lezione 
per chi ha favorito e spinto ver
so uno sviluppo basato tutto 
sulla metropoli e sulla costa, 
dove la vita diventa ogni gior
no e ogni ora più caotica e 
malsana. 

Perchè l'Alta Murgla, che si 
vuole diventi un parco nazio
nale con una specificità in più 
che è quella di essere un parco 
rurale e, in quanto tale, primo 
e unico, ha non solo «aria da 
vendere», e natura e fiori, ma 
anche insediamenti antichi, e 
masserie con i recinti per gji 
animali, gli «lazzi» adesso in 
parte vuoti. Qui vivevano, nel
l'Ottocento, un milione e mez
zo di bestie, ridotte ora ad ap
pena 60 mila. Ciò che una vol
ta era pascolo viene rotto e 
spletrato, utilizzando fondi 
Cee, per far crescere nuovo fo-

nfggto. ma' una cattiva conce
zione dell'uso della terra indu
ce a piantarci il grano. Il risul
tato è un raccolto magro per 
un solo anno. Poi arriva con le 
piogge II dilavamento e la terra 
toma arida. 

Abigeato, una piaga che un 
controllo del temtorio dichia
rato parco potrebbe far spari-

•*rt. dono bande che vengono 
da altre zone, passano, ruba
no, scompaiono. Ma il danno 
rimane e dopo un primo, un 
secondo, un terzo furto, anche 
Il massaro più cocciuto abban
dona la masseria. I giovani di 
Altamura ci ricordano che, 
proprio nella loro città, si svol
geva il mercato dei pastorelli, 1 

bambini pastori che vivevano 
soli sulla Murgia. Ora questo 
mercato non c'è più e nelle 
masserie e negli «Jazzl» è sem
pre più facile trovare, alle pre
se con pecore e capre, giovani 
extracomunitari. Ma c'è anche 
chi nella masseria si è barrica
to, circondandola con grossi e 
brutti muri di cemento armato 

Itrofl 
del parco 
della Mursia 

e .abbattendo i vecchi e tradi
zionali muri a secco. 

La proposta di legge per il 
parco rurale viene presentata e 
decussa, in queste settimane, 
in tutti I comuni che circonda
no l'Alia Murgia. Ma. come di
ce il senatore Petrara, il parco 
è gii nella coscienza degli abi
tanti di questa rena ancora 
ambientalmente sana della 
Puglia. Un gran daffare ha il 
gruppo di giovani di Torre di 
Nebbia. Con le loro mani e con 
i loro soldi (non godono di al
cun sostegno pubblico o priva
to) stanno restaurando splen
didamente la masseria che 
hanno comperato. Vogliono 
fame, assai presto, la sede del 
loro «centro studi e documen
tazione sulle aree inteme» in 
cui raccogliere e archiviare 
matenali documentari ed ico
nografici della zona, con parti
colare riferimento al territorio 
del l'Alta Murgia. Il lavoro è tan
to, tanta la voglia di fare. Ora 
hanno solo bisogno di un po' 
di fortuna e di qualcuno che, 
nei palazzi romani, capisca 
che, per fortuna, ci sono anche 
loro, in questo nostro Paese. 

L'inchiesta sulla Sip parallela 

Gladio controllava 
i telefoni di mezza Italia 
Ormai appare sempre più chiaro: sono di «Gla
dio» o di altri gruppi spionistici le due centrali di 
intercettazione telefonica scoperte dal giudice Fe
lice Casson, nelle sedi regionali Sip del Veneto e 
del Friuli. Le indagini sono in pieno svolgimento e 
potrebbero portare a risultati clamorosi. La Sip 
continua a spiegare che «tutto è regolare», ma il 
magistrato appare tutt'altro che convinto. 

•«VLADIMIRO SmriMKLU 

• • ROMA La Sip continua 
ad affermare che le due cen
trali di intercettazione telefo
nica del Veneto e del Friuli 
sono del tutto regolari. Anzi, 
autorizzatissime dal governo 
e dal Ministero delie poste. Si 
tratterebbe di «centrali» alle
stite e messe a disposizione 
degli enti militari, dei mini
steri e della protezione civile. 
Il giudice istruttore venezia
no Felice Casson è talmente 
poco convinto di questa ver
done ufficiale da avere ordi
nato agli agenti della Oigosdi 
sequestrare tutti 1 documenti 
che sono stati trovati nelle se
di delle due centrali di inter
cettazione. Prima di tutto, il 
regolamento per chi era in
caricato della gestione e poi i 
•Nos», I famosi nulla osta di 
sicurezza rilasciati a tutto II 
personale dal servizio segre
to militare. Tra I documenti , 
sequestrati non sarebbe stato 
trovato, per esempio, il oro-

Sliaccio con la registrazione 
i tutte le intercettazioni au

torizzati: dal magistrato, cosi 
come prevede la legge. La 
sensazione, dunque, è che 
gli •operatori» non si inscris
sero nelle conversazioni tele
foniche di mezza Italia su ri
chiesta dei magistrati di que
sta o quella città, ma su pre
cise indicazioni dei soli servi
zi segreti. Legittimi, quindi, 1 
sospetti, i dubbi e le perples

sità del giudice Casson ci"e 
ha già interrogato alcuni dili
genti della Sip e alcuni parla
mentari. Nessuno, per esem
pio, è stato in grado di spie
gare perchè i due centri di 
ascolto erano persino in gra
do di bloccare le conversa
zioni tra gli abbonati dei di
versi rioni di una stessa citta. 
Chi poteva disporre il 'fermo» 
delle comunicazioni? E per 
quale motivo? Sono tutte do
mande alle quali il giudice 
Casson sta tentando di dare 
una risposta. I sospetti, ovvia
mente, sono Unti. Tutti ricor
dano, per esempio, come 
immeditamente dopo la stra
ge di via Fani e il sequestro 
dell'on. Mo-o, interi quartieri 
di Roma e in particolare tutu 
la zona di Monte Mario, rima
nessero a lungo con i telefon i 
bloccati. Anche per la strage 
di Petcano, tutto parti da una 
telefonata anonima. Altre re
gistrazioni di conversazioni 
telefoniche furono poi utiliz
zate al processo contro I pre
sunti colpevoli di Peteano, 
poi risultati innocenti. Anche 
negli anni della strategia del
la tensione e delle stragi, 
spesso, falso telefonate di ri
vendicazioni o di •informa
zione», serv.rono a depistare 
polizia e magistrati. Insom
ma, le due centrali di inter
cettazione scoperte dal giu
dice Casson, potrebbero es

sere state utilizzate da qual
cuno, collegato a «Gladio» o 
ai servizi segreti deviati, per 
ogni tipo di manovra o di 
provocazione. E' questo che 
le Indagini tentano ora di 
chiarire. Inoltre, nessuno ha 
dimenticato le grandi opera
zioni di spionaggio telefoni
co portate a termine, negli 
anni Sessanta, nei confronti 
di magistrati impegnati in in
dagini delicatissime a Roma 
e a Milano. Nella Capitale, 
nei pressi de) Palazzo di giu
stizia, venne addirittura bloc
cato un furgone attrezzato 
come centrale di ascolto. Era 
ir grado di registrare tutte le 
telefonate che arrivano e 
partivano dagli uffici dei ma
gistrati. A Milano, un ben no
to investigatore con simpatie 
neofasciste, era invece in 
grado di intercettare le tele
fonate tra alcuni personaggi 
di spicco e un gruppo di in-

3uirentl che stavano portan-
o a termine una difficilissi

ma indagine. Parte delle regi
strazioni abusive, furono poi 
recuperate a Lugano, dopo 
una lunga e difficile indagi
ne. Nelle diverse inchieste fu
rono inquisiti tecnici come 
W alter Bcneforti che operava 
wlla Capitale e «Investigatori 
pnvati» come Tom Ponzi. GII 
impianti scoperti nel Veneto 
e nel Friuli, come è già stato 
detto, erano in grado di con
trollare le grandi e piccole 
città di mezza Italia. Ieri. l'on. 
Francesco Macls, capogrup
po del Pds nella Commissio
ne stragi, ha detto che dal
l'indagine del giudice Casson 
su ile centrali di ascolto appe-
m scoperte, potrebbero ve
nire ulteriori clementi di con
ferma alle Ipotesi che struttu
re come «Gladio» non servis
sero a prevenire invasioni 
dall' Est, ma ad intervenire 
nelle vicende interne del 
Paese. 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL RISANAMENTO 
IDRICO DEL BACINO DEL LURA 

Fra la Provincia di Varese e I Comuni di: Bregnano • Cadorago - Cermenate - Caronno Pertusella 
Guanzate - Rovellasca - Rovello Porro - Lomazzo - Saranno - Sede: Caronno Pertusella (VA) 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 ed al 
conto consuntivo 1989 (') 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire): 

ENTRATE 

Omoniiiuiu'w 

PrwWonia AecoUmnd 
ccjfliptttfut di conto 
da bHmcto consuntivo 
amo I M I amo1M9 

Contributi s trasferimenti 
(di cui dal consorziati 132) 
«H cui dallo Stato — ) 
(di cui dalle Regioni — ) 
Altre entrate correnti 
Total* entrale di parta camita 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dal consorziati — ) 
(di cui darlo Slato _—. — ) 
(di cui dalle Regioni — ) 
Assunzione prestiti 
Total* ••frate conto espilai* 

Pwtrie di giro 
Avanzo 

132 

5.162 
8.2(4 

5.015 

150 
8.119 

4.383 
62 

89 

4.S12 
4.801 

2402 
574 

TOTALI GEMMALE 14J04 7.877 

SPESE 

•tarisionldl 
compsttnn di conto 

da biondo consuntf,.w 
anno 1991 amo1M« 

Correnti 
Rimborso quote di capitala 
per mutui In ammortamento 

Totali» «p*n di pari* somala 

Spese di Investimento 

Totale tpm* esito capitala 
Rimborso prestiti diversi da 
quote capitan per mutui 
Partite di giro 
Disavanzo 
TOTALE BINUULI 

5.371 

9.171 

5000 

6.000 

150 
4 383 

5175 

8.178 

2402 

14.(04 7.S77 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'anali
si economlco-funzlonale è la seguente: (x 1.000.000) 

Personale.. 
Acquisto beni e servizi ___ .._- ___._...._. 
Interessi passivi ._. _„ 
Investimenti effettuati direttamente dall'Amm.no ... 
Investimenti Indiretti 

Totals.. 

. L 124 

. L. 5.037 
l_ — 

. t_ — 
L — 

8.181 

3) la risultanza finale e lutto II 31 dicembre 1989 desunte dal consuntivo ò la seguente: 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo deiranno 1989 -...... -
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno .. 
Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 1989 „ . 
Ammoniate del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
allegata al conto consuntivo dell'anno 1989 ....... _.„....„_.„.......... _.„..„... 

""." l_ 
L 

L 

92 

92 

4) le principali entrale e spese par abitatila sono le seguenti: (da consuntivo rispetto et totale degli abitanti resi
denti al 31/12/1989 n. 91.035) 

Entrale correnti.... .„ „ . I_ 
di cui. 

contributi e trasferimenti „ L 
altre entrale correnti L. 

50.486 

977 
49509 

Spese correnti L 56 784 
di cui 

personale _. L 1 357 
acquisto beni e servizi L 55 269 
altre spese correnti „ L 158 

(') I datisinitriscono su ultimo consuntivo approvato IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Giacomo Casligllonl 

MODIFICARE IL PIANO ENICHEM 
PER UN DIVERSO SVILUPPO 
DELLA CHIMICA ITALIANA 
MERCOLEDÌ 5 GIUGNO-ORE 10 

Direzione PDS - Botteghe Oscure - Roma 
Riunione Nazionale 

Coordinamento Lavoratori Chimici 
Partecipano: 

Umberto MINOPOLI 
responsabile Ufficio lavoro industriale. Direzione Pda 

Edoardo GUARINO 
segretario aggiunto Filcea-Cgll 

Silvano ANDRIANI 
ministro ombra attività produttive 

Alfredo REICHLIN 
ministro ombra Bilancio 

Ufficio lavoro Industriai* - Direzione POS 

MAR FEDI 4 GIUGNO. ORE 9.30 

Associazione dello Stampa Estera . 
Via della Mercede, SS 

Incontro pubblico 
L'EUROPA VERSO L'UNIONE: 

LE CONFERENZE INTERGOVERNATIVE, 
LA POSIZIONE 

ED IL RUOLO DELL'ITALIA 
Introduzioni di Biagio OE GIOVANNI 
e Roberto SPECIALE 
Intervengono: Luigi COLAJANNI. Giorgio NAPOLI
TANO. Gianni PELLICANI, Alfredo RElCHUN. Sergio 
SEGRE, Vincenzo VISCO 

Governo ombro 
Componente Italiana del Gruppo 

por la Sinistra unitaria al Parlamento europeo 
Gruppi comunlsri-Pds di Camera e Senato 
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